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La breve rassegna di progetti che segue ha lo scopo di delineare 

sinteticamente alcuni aspetti salienti delle proposte che prelu-

dono alle fasi operative di sistemazione della piazza, intraprese 

a partire dal XVIII secolo. I primi disegni, ad oggi noti, sono 

quelli redatti da Bernardo Buontalenti intorno al 1587, ovve-

ro al periodo cui risale all’incirca la descrizione appena sopra 

richiamata dell’area antistante Pitti. Un tratto comune dei di-

segni del Buontalenti, legato alla pendenza dell’area, è quello 

di creare nella zona centrale una piazza che si incunea tra due 

ampie rampe, in modo di consentire il transito di carrozze fino 

alla quota d’ingresso del palazzo (Fara, 1998, pp. 66-70). Nel 

disegno GDSU 2311A vengono rappresentate delle carrozze 

nelle rampe laterali, evidenziandone così la funzione (Fig. 12). 

In alcune soluzioni si avverte l’intento di limitare lo scavo del-

la roccia, così si antepongono dei gradini all’inizio, oppure in 

un’area intermedia della piazza (ad es. GDSU 2305Ar, 2312A). 

Le variazioni principali della piazza riguardano la posizione 

della fontana e la differente conformazione dello scalone tra la 

piazza e l’area antistante l’ingresso a Pitti: si ipotizzano gradini 

disposti ad arco di cerchio, o compresi tra pareti ad anse con-

trapposte e a volte si aggiungono piccole rampe su ciascuno dei 

lati della piazza. 

In un altro gruppo di disegni (GDSU 2308A, 2309Av, 2310A), il 

dislivello tra la piazza e l’accesso al palazzo si risolve ipotizzando 

le scale con doppi corpi scala a rampe parallele opposte e conver-

genti a uno sbarco centrale, a rampa unica assiale, oppure a due 

rampe che si attestano a uno stesso pianerottolo centrale.

Alcuni di questi disegni si possono considerare capostipiti dei 

progetti ad ali simmetriche per la piazza di palazzo Pitti. Alle 

angolate del palazzo, ancora caratterizzato da una facciata con 

The purpose of the following short review of projects is to brief-

ly outline some of the key aspects of the proposals that were the 

prelude to the operational phases of the organisation of the piaz-

za, undertaken from the 18th century onwards. The earliest draw-

ings known today are those drafted by Bernardo Buontalenti in 

around 1587, the period to which the description just given of the 

area in front of Pitti dates approximately. A common feature of 

Buontalenti’s drawings, linked to the slope of the area, was to cre-

ate a piazza in the central area wedged between two wide ramps 

in order to allow the transit of carriages up to the entrance lev-

el of the palace (Fara, 1998, pp. 66-70). Drawing GDSU 2311A 

shows the carriages in the side ramps, thereby highlighting their 

function (Fig. 12). In some solutions the intention was to limit 

the rock excavations, so steps were placed at the beginning, or in 

an intermediate area of the piazza (e.g. GDSU 2305Ar, 2312A). 

The main changes to the piazza concern the position of the foun-

tain and the different conformation of the steps between the piaz-

za and the area in front of the entrance to the Pitti Palace: the 

steps are drawn arched, or between walls with opposing coves and 

sometimes small ramps were added on each side of the piazza. 

In another group of drawings (GDSU 2308A, 2309Av, 2310A), 

the change in height between the square and the entrance to the 

palace is resolved by envisaging stairs with double stairwells with 

opposite parallel ramps converging on a central landing, a single 

axial ramp, or two ramps converging at the same central landing.

Some of these drawings can be considered the progenitor of de-

signs with symmetrical wings for the piazza of Pitti Palace. The 

corners of the palace, still characterised by a façade with the ex-

tension desired by Luca Pitti, but with the two lateral archways in-

filled by kneeling windows, were adjoined by square-plan build-
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l’estensione voluta da Luca Pitti, ma con i due fornici laterali 

tamponati da finestre inginocchiate, si addossano corpi di fab-

brica a pianta quadrata (nel disegno GDSU 2309Ar si riporta la 

dimensione del lato pari a 15 braccia), avanzati verso la piazza 

rispetto alla fronte del palazzo e sormontati da volte che parreb-

bero a vela (Fara, 1988, pp. 178, 183; Smalzi, 2010, p. 75) (Fig. 

13). Per tali addizioni si prevedevano caratteri uniformi con il 

palazzo esistente: il paramento bugnato, gli archivolti con fi-

nestre inginocchiate e la balaustra del primo piano che prose-

guiva fino all’imposta delle volte di coronamento. Nei disegni 

GDSU 2305Ar e 2303A, agli edifici d’angolo si aggiungono ali 

di fiancheggiamento della piazza di altezza inferiore (Morrogh, 

1985, pp. 137-140).

Il tema della piazza delimitata da costruzioni attestate sul mar-

gine del palazzo viene ripreso in un disegno attribuito ad Alfon-

so Parigi il Giovane (1606-1656) (Fara, 2003a, pp. 353, 356), 

nel quale è rappresentato palazzo Pitti dopo gli interventi av-

viati da Giulio Parigi nel terzo decennio del Seicento, ultimati 

dal figlio Alfonso (Smalzi, 2010, p. 81, 87 nota 91), con i quali 

l’edificio venne ampliato aggiungendo i due corpi di fabbrica 

laterali di minore altezza, estesi fino al piano primo e articolati 

in cinque fornici. Nella proposta di Alfonso Parigi si osserva più 

ings (drawing GDSU 2309Ar shows the side measuring 15 brac-

cia), placed further towards the piazza than the front of the palace 

and surmounted by vaults that appear to be segmented spherical 

dome (Fara, 1988, pp. 178, 183; Smalzi, 2010, p. 75) (Fig. 13). 

For these additions, features in keeping with the existing building 

were planned: the rusticated facing, the archivolts with kneeling 

windows and the balustrade of the first floor which continued up 

to the springer of the crowning vaults. In drawings GDSU 2305Ar 

and 2303A, wings flanking the piazza at a lower height were add-

ed to the corner buildings. 

The theme of the piazza delimited by buildings at the edge of 

the palace is resumed in a drawing attributed to Alfonso Parigi 

the Younger (1606-1656), in which the Pitti Palace is depicted 

after the interventions initiated by Giulio Parigi in the third dec-

ade of the seventeenth century, and completed by his son Alfon-

so (Smalzi, 2010, p. 81, 87, nota 91). These works enlarged the 

building by adding the two lateral buildings of lower height, ex-

tended to the first floor and featuring five archways. Alfonso Pari-

gi’s proposal contains more than one echo of Buontalenti’s pro-

posals: emerging angular units were placed between the wings 

and the building, while visible rustication is used here on all the 

facings of the constructions facing the piazza. With respect to the 

Fig. 13 - Progetti del Buontalenti 
per la sistemazione di piazza Pitti 
(da sinistra: GDSU, 2309Ar, 2303A).
Buontalenti’s plans for the 
arrangement of Piazza Pitti (from left: 
GDSU, 2309Ar, 2303A).

Fig. 12 - Disegni del Buontalenti 
per piazza Pitti (sopra, da sinistra: 
GDSU, 2311A, 2305Ar, 2312A).  
Buontalenti’s drawings for Piazza 
Pitti (above, from left: GDSU, 2311A, 
2305Ar, 2312A).  
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Fig. 14 - Giuseppe Zocchi, 
1744, Veduta della Real Villa 
del Poggio Imperiale (ASFi); 
le ali che affiancano la villa, 
realizzate da Giulio Parigi negli 
anni 20 del Seicento come 
soluzione scenografica priva 
di volumi (Nannetti, 2016), 
rispecchiano le sperimentazioni 
dell’epoca proposte anche per 
piazza Pitti.
Giuseppe Zocchi, 1744, View 
of the Royal Villa of Poggio 
Imperiale (ASFi); the wings that 
flank the villa, carried out by 
Giulio Parigi in the 1620s as a 
scenic solution devoid of rooms 
(Nannetti, 2016), reflect the ex-
periments of the time proposed 
also for Piazza Pitti.

di un’eco delle proposte buontalentiane: fra le ali e il palazzo 

sono posti corpi angolari emergenti, mentre l’uso del bugnato 

a vista è qui esteso a tutti i paramenti delle costruzioni affian-

cate alla piazza. Rispetto alla proposta precedente, le ali hanno 

inoltre una maggiore imponenza in quanto la balaustrata che 

ne delimita la sommità delle fronti è posta in prosecuzione di 

quella alla base del piano secondo del palazzo. La mole cospi-

cua che si voleva conferire alle ali è ribadita anche dalle testate 

di tali corpi di fabbrica a triplice finestratura (Fig. 14).

In tal caso si osserva una semplificazione della soluzione buonta-

lentiana, abbandonando sistemi di scaloni più o meno comples-

si, ma soprattutto evitando onerose opere di scavo; così la piazza 

centrale si pone su un piano inclinato, affiancata dalle terrazze 

antistanti il palazzo e dalle ali (Fara, 2003a, pp. 358-360).

Sigismondo Coccapani ripropone il tema dello scalone centra-

le, che si incunea nel piano inclinato ponendosi a breve distan-

za dall’ingresso, servito anche da rampe laterali (Bevilacqua, 

2007b, p. 373).  

I disegni della seconda metà del XVII secolo assumono un ca-

rattere quasi visionario per le loro implicazioni su scala urbana. 

Nella pianta e prospettiva di Giacinto Maria Marmi la piazza 

si allarga ipotizzando un considerevole ampliamento del corpo 

previous proposal, the wings are more imposing in that the balus-

trade delimiting the top of the façades is placed in continuity with 

that at the base of the second floor of the palace. The prominent 

size intended for the wings is also emphasised by the ends of these 

buildings with their triple fenestration (Fig. 14).

Here we observe a simplification of Buontalenti’s solution, aban-

doning somewhat complex staircase systems, but above all avoid-

ing costly excavation works; therefore the central square is placed 

on an inclined plane, flanked by terraces in front of the palace 

and the wings (Fara, 2003a, pp. 358-360).

Sigismondo Coccapani re-introduced the theme of the central 

staircase wedged into the sloping plane set at a short distance from 

the entrance, also served by side ramps (Bevilacqua, 2007b, p. 373).  

The drawings from the second half of the 17th century are 

almost visionary in nature due to their implications at urban 

scale. In Giacinto Maria Marmi’s plan and perspective the 

square is enlarged by considerably extending the front part of 

the palace building (Fig. 15), with lateral additions underlined 

by a slight recess with respect to the pre-existing façade; on the 

side facing the Arno River an extension that borders Piazza San 

Felice is envisaged (Fara, 2003a, pp. 353-356; Fara, 2003b, pp. 

530-531; Bevilacqua, 2007a, p. 17; Bevilacqua, 2007b, pp. 374-
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di fabbrica frontale del palazzo (Fig. 15), con addizioni laterali 

sottolineate da un lieve arretramento rispetto alla fronte preesi-

stente; sul lato verso l’Arno si prefigura un’estensione che lam-

bisce piazza San Felice (Fara, 2003a, pp. 353-356; Fara, 2003b, 

pp. 530-531; Bevilacqua, 2007a, p. 17; Bevilacqua, 2007b, pp. 

374-375). Di fronte all’edificio preesistente, ampliato da Giulio 

Parigi, si apre una piazza adattata al declivio del suolo; mentre 

entrambi i corpi di fabbrica d’ala assumono un carattere impo-

nente per le vaste terrazze, tenute allo stesso livello di quelle ide-

ate da Alfonso Parigi, con sottostanti pareti perimetrali ad arcate. 

La piazza si estende oltre l’asse tra via Romana e via Guicciardini 

con un profilo curvo che avrebbe implicato un’estesa demolizio-

ne degli isolati antistanti la fronte di palazzo Pitti. Questa solu-

zione, a sottolineare la continua contaminazione tra le diverse 

proposte che nel tempo si susseguono, venne sostanzialmente 

ricalcata da Francesco Reschi nel dipinto Palazzo e Piazza Pit-

ti (Baldini Giusti, Fara, 2003, p. 511; Mignani, 2003a, p. 260, 

nota 17). Nella rappresentazione del Reschi è significativo che 

la piazza Pitti vagheggiata si concluda come il bordo di un rotolo 

non del tutto steso; così il lembo ancora sollevato lascia intravve-

dere quella che potrebbe essere la città esistente difronte al pa-

lazzo, animata da pedoni, personaggi a cavallo e carrozze che si 

375). In front of the pre-existing building, expanded by Giulio 

Parigi, is a square that adapts to the slope of the ground; while 

both of the wing buildings are imposing due to the large terraces, 

maintained at the same level as those envisaged by Alonso Parigi, 

with curved perimeter walls below. The piazza extends beyond 

the axis between Via Romana and Via Guicciardini with a 

curved profile that would have implied the extensive demolition 

of the building blocks in front of the Pitti Palace. This solution, 

highlighting the continuous contamination between the different 

proposals that followed one another over time, was substantially 

followed by Francesco Reschi in the painting Palazzo e Piazza 

Pitti (Baldini Giusti, Fara, 2003, p. 511; Mignani, 2003a, p. 260, 

nota 17). In Reschi’s depiction it is significant that the Piazza Pitti 

envisaged ends like the edge of a scroll that has not been fully 

rolled out; the still raised flap, therefore, provides a glimpse of 

what the city in front of the palace could be like, brought to life by 

pedestrians, people on horseback and carriages roaming among 

refined houses, connoting an urban context that was perhaps 

considered unsuitable for the Pitti Palace and to be surpassed by 

the monumental piazza envisaged above.    

In the unattributed drawing GDSU 7636A, dated to the 17th cen-

tury (Fara, 2003c, p. 530), the width the building had reached by 

Fig. 15 - Giacinto Maria Marmi, disegni di progetto per piazza Pitti (GDSU, 5298Av, 5272A).
Giacinto Maria Marmi, project drawings for Piazza Pitti.
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Fig. 16 - Anonimo del XVII secolo, progetto per Palazzo Pitti e la piazza (GDSU, 7636A). 
Anonymous 17th century, design for the Pitti Palace and the piazza. 

aggirano tra case dignitose, che connotano un contesto urbano 

forse considerato non consono a palazzo Pitti e da superare con 

la monumentale piazza sopra immaginata.    

Nel disegno non attribuito GDSU 7636A, datato al XVII secolo 

(Fara, 2003c, p. 530), viene mantenuta la larghezza raggiunta 

dall’edificio nel Seicento; in tal caso è ipotizzato un sopralzo 

del palazzo con un terzo piano largo sette arcate, mentre le ali 

della piazza si attestano all’estremità dell’edificio (Fig. 16). I 

corpi laterali ricalcano i livelli del palazzo, con al piano terra 

una sequenza di arcate che parrebbero delle logge a sei fornici 

suddivisi da maschi murari in luogo di pilastri. Al piano primo 

un corpo di fabbrica limitato a una campata anticipa i torrini 

in seguito costruiti. Viene ribadito l’utilizzo del bugnato in pie-

traforte. Ai tre lati del palazzo con affaccio sulla piazza viene 

anteposta una terrazza, con una loggia sottostante, che nelle ali 

si estende oltre il corpo di fabbrica per connettersi a una scala 

esterna aderente alle testate dei corpi laterali. Sono differen-

ziate le modalità di accesso alla zona centrale del palazzo, con 

sistemi di rampe e di scale lobate. Con una simile soluzione, 

nella zona tra rampe e terrazze, si sarebbe reso necessario un 

impegnativo scavo fino al livello più basso della piazza, dove 

trovano posto due fontane nella zona centrale.

the seventeenth century is maintained; in this case the palace is 

raised by a third floor seven arches wide, while the wings of the pi-

azza are at the ends of the building (Fig. 16). The side buildings 

follow the levels of the palace, with a sequence of arches on the 

ground floor which would appear to be loggias with six arches di-

vided by solid walls instead of pillars. On the first floor, a building 

portion limited to one bay anticipates the turrets that were subse-

quently built. The use of rusticated ashlars in pietraforta is repeat-

ed. On three sides of the palace facing the square there is a terrace 

with a loggia below, which in the wings extends beyond the build-

ing to connect with an external staircase adjoining the ends of the 

side buildings. Access to the central area of the palace is differen-

tiated with systems of ramps and lobed staircases. With a similar 

solution, in the area between the ramps and terraces, a challeng-

ing excavation would have been necessary down to the lowest lev-

el of the piazza, where two fountains have been placed in the cen-

tral area.

Jacopo Mazzei’s drawing clearly echoes this last design, proposing 

seven-arched wings in which an open archivolt alternates with 

two infilled ones with kneeling windows; while the corner tur-

rets behind the palace were left out (Fig. 17). In the centre of the 

staircase a ramp leads up to the falsabraga (Fara 2003a, pp. 357-
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Il disegno di Jacopo Mazzei rieccheggia palesemente quest’ul-

timo progetto, proponendo ali a sette fornici in cui si alternano 

un archivolto aperto a due tamponati da finestre inginocchiate; 

mentre si rinuncia ai torrini d’angolo a ridosso del palazzo (Fig. 

17). Al centro della scala una rampa si attesta alla ‘falsabraga’ 

(Fara 2003a, pp. 357-358), con a fianco gli accessi per le carroz-

ze; nella piazza si antepone una fontana a ciascuna testata delle 

ali (Fara, 2003d, p. 530). Dal disegno del Mazzei e da GDSU 

7636A appare derivata una rappresentazione di palazzo Pitti 

dipinta in una lunetta del Museo degli Argenti, dove si riprodu-

ce un progetto di Paolo Falconieri del 1681 (Chigiotti, 1974a, 

pp. 460-461), ad oggi non datata: viene eliminata la ‘falsabraga’ 

ponendo a ridosso della terrazza frontale una scala a gradini se-

micircolari affiancata da rampe e con due fontane a delimitare 

il margine della piazza. Il sopralzo del terzo piano del palazzo 

è qui sostituito da una loggia (Fig. 17).

Nella Veduta del Reale Palazzo detto de’ Pitti con progetto d’u-

na magnifica piazza al suo ingresso ideata da M.A.T.C. (1791), 

elaborato da Alfonso Tacoli Canacci, all’edificio esistente si af-

fiancano due ali analoghe a quelle del disegno GDSU 7636A 

per quanto riguarda l’impostazione delle logge, ma assai diverse 

nella soluzione data alla parte conclusiva di tali corpi di fabbri-

ca (Fara, 2003a, pp. 354, 359, Fig. 27).

Gli edifici di testa hanno infatti fronti caratterizzate da ordini 

architettonici su due livelli, con un elemento centrale emer-

gente in sommità, che parrebbe una sorta di cella campanaria; 

358), with carriage entrances to the side; in the piazza a fountain 

is placed before each end of the wings (Fara, 2003d, p. 530). A 

depiction of Pitti Palace painted in a lunette in the Museo de-

gli Argenti appears to have been taken from Mazzei’s drawing, 

which reproduces a design by Paolo Falconieri from 1681 (Chi-

giotti, 1974a, pp. 460-461), undated to this day. The falsabraga is 

eliminated by placing near the front terrace a staircase with sem-

icircular steps flanked by ramps and two fountains marking the 

edge of the piazza. The elevation of the third floor of the palace is 

replaced here by a loggia (Fig. 17).

In the Veduta del Reale Palazzo detto de’ Pitti con progetto d’una 

magnifica piazza al suo ingresso ideata da M.A.T.C. (View of the 

Royal Palace known as the Pitti Palace with a plan for a magnifi-

cent square at its entrance designed by M.A.T.C.) (1791), devel-

oped by Alfonso Tacoli Canacci, the existing building is flanked 

by two wings similar to those in drawing GDSU 7636A in terms of 

the layout of the loggias, but the solution for the final part of these 

buildings is very different (Fara, 2003a, pp. 354, 359, Fig. 27).

The end buildings in fact have façades featuring architectural or-

ders on two levels, with a central element emerging at the top, 

which would seem to be a sort of belfry; at street level, a gallery 

allows these buildings to be crossed (Fig. 18). The base of these 

foreparts features smooth ashlars with rows that continue into the 

walls below the side terraces. With this solution it would seem 

that the plan was to completely enclose the piazza by extending 

the wings up to the buildings in front of the Pitti Palace, provid-
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Fig. 17 - (sinistra) Jacopo Mazzei, progetto per 
palazzo e piazza Pitti (GDSU); (destra) Palazzo 
Pitti e la piazza, lunetta del museo degli Argenti 
(UNIFI, AFR).
(left) Jacopo Mazzei, project for the Pitti Palace 
and the piazza; (right) Pitti Palace and the piazza, 
lunette of the Museo degli Argenti.

Fig. 18 - Alfonso Tacoli Canacci, progetto per 
piazza Pitti (GDSU). 
Alfonso Tacoli Canacci, design for Piazza Pitti. 

al livello della strada, una galleria consente di attraversare tali 

edifici (Fig. 18). La base di questi avancorpi è caratterizzata da 

un bugnato liscio con filari che proseguono nelle pareti sotto-

stanti le terrazze laterali. Con tale soluzione sembrerebbe che 

si pensasse di chiudere completamente la piazza prolungando 

le ali fino agli edifici posti di fronte a palazzo Pitti, prevedendo 

degli attraversamenti in corrispondenza della viabilità esisten-

te. Il sistema di terrazze e percorsi previsto dal Canacci richia-

ma in più aspetti soluzioni elaborate precedentemente: la parte 

centrale della piazza è connotata da scale a rampe doppie, tutte 

dotate in asse di una nicchia con statua, che confluiscono a un 

unico sbarco alla terrazza, delimitata da una balaustrata inter-

rotta da statue poste su piedestalli. Anche questo avancorpo ha 

un bugnato liscio. Fra le terrazze delle logge laterali e quella 

centrale, su ciascun lato, si ipotizzano due rampe di accesso per 

le carrozze che affiancano un ulteriore percorso, contrassegna-

to da un obelisco, che si incunea come un taglio nel declivio, 

tenendo il livello della strada.

Nella veduta di palazzo Pitti e della piazza attribuita a Gaspar 

van Wittel (Fara, 2003a, pp. 354 Fig. 24, 349), troviamo nella 

facciata richiami alla soluzione elaborata da Pietro da Corto-

na nell’ambito della sua attività a Pitti (1640-1647) (Noehles, 

ing crossings in correspondence with the existing streets. Several 

aspects of the system of terraces and paths envisaged by Canacci 

recall solutions developed earlier: the central part of the piazza is 

marked by staircases with double ramps, all of which have a niche 

with a statue on the axis, converging on a single landing at the ter-

race, delimited by a balustrade interrupted by statues placed on 

pedestals. This forepart also has smooth ashlars. Between the ter-

races of the side loggias and the central one, on each side, there 

were two access ramps for carriages flanking an additional path, 

marked by an obelisk, which was wedged into the slope like a cut, 

maintaining the level of the street.

In the view of Pitti Palace and the piazza attributed to Gaspar van 

Wittel (Fara, 2003a, pp. 354 Fig. 24, 349), the façade contains ref-

erences to the solution developed by Pietro da Cortona during 

his activities at Pitti (1640-1647) (Noehles, 1997, p. 463; Bevilac-

qua, 2020, pp. 71-77): a much larger forepart is proposed in the 

central part of the façade, extended to seven windows and the en-

tire height of the façade with three architectural orders. In Corto-

na’s solution, the ashlar features were reworked without adding 

an additional volume. In van Wittel’s design, two-storey wings are 

depicted for the first time, placed in continuity with Giulio Pari-

gi’s extension, ending in buildings that have an additional storey, 
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Fig. 19 - Edward Warren, Raccolta di 
Piante delle principali città e fortezze 
del Gran Ducato di Toscana, stralcio della 
Pianta della città di Firenze, 1749 (ASFi).
Edward Warren, Raccolta di Piante delle 
principali città e fortezze del Gran Ducato 
di Toscana, excerpt of the Pianta della 
città di Firenze, 1749.

Fig. 20 - Giuseppe Ruggieri, 
1754/1757, stralcio della Pianta del 
Condotto Reale, che porta L’Acqua 
all’Imperial Palazzo de’ Pitti, e ad 
altre varie Fontane Pubbliche della 
Città di Firenze, Giardini […] (ASCFi); 
nelle piante del Warren (Fig. 19) e del 
Ruggieri si raffigurano il giardino di 
Boboli e palazzo Pitti con la piazza 
ancora priva dei rondò intorno alla 
metà del XVIII secolo.
Giuseppe Ruggieri, 1754/1757, excerpt 
of the Pianta del Condotto Reale, che 
porta L’Acqua all’Imperial Palazzo 
de’ Pitti, e ad altre varie Fontane 
Pubbliche della Città di Firenze, 
Giardini […]); the plans by Warren 
(Fig. 19) and Ruggieri show the Boboli 
Gardens and the Pitti Palace with 
the square still lacking the Rondòs 
around the middle of the 18th 
century.
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1997, p. 463; Bevilacqua, 2020, pp. 71-77): si ripropone un ben 

più ampio avancorpo nella parte centrale della fronte, esteso 

a sette finestrature e all’intera altezza della fronte con tre or-

dini architettonici; nella soluzione cortonesca si rielaboravano 

i caratteri del bugnato senza anteporre un ulteriore volume. 

Nel disegno di van Wittel per la prima volta si rappresentano 

ali a due piani, poste in continuità all’ampliamento di Giulio 

Parigi, le quali terminano con corpi di fabbrica dotati di un 

ulteriore livello, creando così imponenti  facciate di testa con 

basamento bugnato e due piani superiori con l’aggiunta di or-

dini architettonici rustici; di fatto nella parte terminale le ali 

assumevano una mole pari a quella della facciata del palazzo 

esistente, superando la distinzione fra la parte residenziale di 

rappresentanza e le ali affiancate a carattere utilitaristico con 

ambienti di servizio (Figg. 19, 20). 

thereby creating imposing end façades with a rusticated base and 

two upper storeys with the addition of rustic architectural orders. 

In fact, in the end part the wings are as imposing as the façade of 

the existing palace, overcoming the distinction between the resi-

dential representative part and the flanked utilitarian wings with 

service rooms (Figs. 19, 20). 
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